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Con questa seconda mostra la galleria           

                                                                                        presenterà per la prima volta a Roma 

le opere di sei giovani artisti che vivono e lavorano a Parigi. 

 

 Benoît Astier, (nato nel 1961, ex-allievo di Leonardo Cremonini e dello scultore George Jeanclos e 

vincitore, nel 1990, del 1° Premio per il disegno dell’Institut de France), Ivan Pericoli, (nato nel 1969, 

vincitore, nel 1994, del 2° Premio della Fondazione Singer per l’Arte Contemporanea e nel 1997, del 1° 

Premio per il disegno dell’Institut de France), Julie Polidoro, (nata nel 1970, vincitrice, nel 1994, del Premio 

Pierre Cardin dell’Académie Française, Parigi; nel 1996, del Premio Simone e Cino del Duca, Parigi; nel 

1999, del Premio della Fondation C.O.P.R.I.M, Parigi. Vive a Roma da diversi anni ed è attualmente ad 

Hong-Kong con una borsa di studio dell’Unesco come premio della Fondation Patrick Charriol), ed Eva 

Jospin, (nata nel 1975, attualmente allieva del pittore Pat Andrea), hanno studiato disegno e pittura all’Ecole 

Nationale Supérieure des Beaux Arts di Parigi con il pittore Pierre Carron e pur essendosi diplomati in anni 

diversi, sono accomunati da una stessa ricerca per la figurazione con o senza presenza umana.  

La coppia Woudi-Tat – un compositore ed una scultrice – è invece specializzata nella realizzazione di 

installazioni sonore all’aperto. 

 

 Al piano su strada della galleria, agli interni tipicamente parigini dell’appartamento di 8, Rue de la 

Chaise, dipinti ad olio su tela da Benoît Astier, si alterneranno due ritratti in un interno di Ivan Pericoli  - 

che ha colto due amici mentre osservano un libro con riproduzioni di Andrea Mantegna. Quindi, gli interni 

ampi e vuoti di un edificio pubblico di cui Julie Polidoro ha scelto di studiare lo spazio - a tempera su carta 

e a tempera su plexiglas; ed infine, due tele a tecnica mista di Eva Jospin: al primo colpo d’occhio quasi 

quadri astratti ma in realtà anch’essi ritratti d’interni il cui arredamento sembra come deformato da un 

magico gioco di specchi.  

Tutti e quattro gli artisti esporranno inoltre nel seminterrato lavori di dimensioni minori su carta o su tela. 

 Nei due piani della galleria la coppia Woudi-Tat collocherà invece una serie di vecchi oggetti trovati 

nei mercatini rionali francesi: una valigia, un paio di scarpe, un’innaffiattoio… Misteriosi “oggetti-sonori” 

cui gli artisti hanno ridato vita con apposita sonorizzazione. Da guardare dunque, ma soprattutto ascoltare! 

 

 INAUGURAZIONE:  mercoledì 6 dicembre 2000    ore 18 

  domenica  10 dicembre     dalle 16 alle 20 

  

 DURATA:  fino al 28 febbraio 2001 

 

 ORARI:  dal martedì al sabato     dalle 11 alle 13, dalle 16 alle 19h30 

 

 


